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Al petroliere Garrone 

avviso di reato 

per aggiotaggio 
(PAGINA 2) , 

' t ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

11 Tribunale ricostruisce 

sul posto le fasi 

della morte di Tavecchio 
(PAGINA 5) 

Con una grandiosa manifestazione e in un'atmosfera di travolgente entusiasmo 
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celebrato a Milano il cinquantesimo anniversario del quotidiano del PCI 
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I comunisti e «l'Unità» alla testa delle lotte 
per uscire dalla crisi e per risanare il Paese 

Il discorso del compagno Tortorella alla folla che gremiva il Palalido sui valori espressi nella lotta di cinquantanni e sulla grave situazione economica e politica del Paese che chiede la mobilitazione 
e l'impegno dei comunisti e di tutti i democratici • I saluti del segretario della Federazione milanese, Cervetti, del sindaco Aniasi, del segretario della FNSI, Ceschia, del segretario della CGIL, Boni 

; Le medaglie d'oro del cinquantenario a Ferruccio Parri, Eduardo De Filippo, Camilla Ravera, Battista Santhià, alla FGCI, alla sezione di S. Giuliano Milanese e ai compagni che hanno diretto l'Unità 
• \ * * < . MILANO, 24 febbraio 

Il discorso 
di Tortorella 

'.'. • Cinquant'anni fa, a Milano, usciva il primo numero dell'« Unità », quotidiano del 
•^Partito comunista. Trent'anni orsono, in piazzale Baracca, una scarica di mitra delle 
' brigate nere stroncava l'esistenza di Eugenio Curiel, direttore dell'« Unità » clande

stina. Oggi, Milano — la Milano dalle facce giovani e aperte, dalle mani pulite di 
migliaia di comunisti, di lavoratori, di democratici — si è stretta attorno al gior
nale del PCI, per festeggiarne il mezzo secolo di vita. Cinquant'anni di lotte vissute 
nel segno della coerenza d'una battaglia politica e ideale che è costata eroismi, sa
crifici e sangue costituiscono un patrimonio che può far indulgere al ricordo, alla 

commozione. E momenti 
di commozione, anche in
tensa, la folla raccolta nel 
Palalido milanese ne ha 
vissuti molti, stamane. Nessun 
partito più del nostro, nessun 
giornale come l'Unità sono 
in grado di riunire, dopo un 
cinquantennio, i protagonisti 
delle primissime battaglie e 
via via tutte le successive ge
nerazioni di combattenti, di 
militanti, di dirigenti che ne 
hanno scritto e ne scrivono 
ancor oggi le pagine di lotta. 
Ecco allora che alla commo
zione del ricordo, all'orgoglio 
di un passato indimenticabi
le, si unisce immediatamente 
la riflessione sui problemi di 
oggi. Ecco che la celebrazione 
non si attarda a rimirare in
dietro, ma guarda ai compiti 
e alle lotte che attendono, 
diventa motivo di impegno e 
di slancio rinnovati. 

E' cominciata presto, la 
straordinaria .̂ -.giornata .̂ deJL. 
Ttfnitò. TJhsr giornata' di sole' 
primaverile, con le bandiere 
rosse sulle teste della gente 
che fluisce al Palalido, rapi
damente gremito fino alle ul
time gradinate. All'esterno del 
Palazzetto, decine di compa
gni della redazione e della ti
pografia dell'Unità offrivano 
il « reprint » del primo nume
ro del giornale, che porta la 
data del 12 febbraio 1924: mi
gliaia di copie che hanno aper
to di fatto la campagna di 
sottoscrizioni per il nostro 
giornale in questo che per il 
PCI vuole essere «l'anno del
l'Unità ». 

Mentre il Palazzetto si af
folla, la banda comunale di 
Milano suona tra gli applau
si inni rivoluzionari. Quando 
salgono alla presidenza i com
pagni della Direzione del par
tito, i vecchi e meno vecchi 
collaboratori del giornale, gli 
esponenti politici e della cul
tura invitati, la gente applau
de in piedi. Un'acclamazione 
interminabile accoglie l'ingres
so del compagno Luigi Lon-
go, presidente del PCI. Ova
zioni salutano Terracini, Ca
milla Ravera, Vidali, «Forte-
braccio ». Il colpo d'occhio di 
folla è veramente eccezionale. 
Non c'è un angolo libero del 
Palalido. Nel settore riserva
to agli invitati, numerosi so
no i membri del corpo diplo
matico, i rappresentanti dei 
Paesi socialisti fra cui l'am
basciatore di Romania, gli 
esponenti dei partiti dell'arco 
costituzionale (abbiamo nota
to Mosca, Mariani, Vertema-
ti Dragone e Peduzzi oer il 
PSI, Maineri per la DC, Pic
ciotto • e De Vecchi per il 
PSDI, Maggio per il FRI), 
delle organizzazioni sindacali, 
di massa e di categoria, uo
mini della cultura e dell'arte, 
rappresentanti della stampa, 
dai giornali dei partiti fratel
li stranieri ai maggiori quo
tidiani e periodici nazionali 
fino ai giornali sindacali e di 
fabbrica. Riconosciamo, fra i 
tanti, il musicista Luigi Nono, 
il pittore Ernesto Treccani, il 
sovraintendente alla Scala, 
Paolo Grassi. 

Quando Gianni Cervetti, che 
presiede la manifestazione, dà 
lettura del messaggio di Enri
co Berlinguer, in cui il segre
tario generale del partito si 
rammarica di non essere po
tuto intervenire a causa di 
una indisposizione, di nuovo 
tutti si alzano in piedi in un 
lungo applauso. 

Le parole del sindaco di 
Milano, Aniasi, del segretario 
della Federazióne nazionale 
della stampa, Ceschia, del se
gretario generale aggiunto del
la CGIL, Boni, vanno tutte 
al di là di un saluto formale: 
c'è in esse, con accenti di
versi, il riconoscimento del 
ruolo che i comunisti ed il 
loro giornale hanno avuto ed 
hanno nelle battaglie per la 
libertà, per la democrazia, 
per l'avanzata dei lavoratori 
in Italia. E* un ruolo guada
gnato con la dedizione, il sa
crificio, la vita stessa di de
cine, di migliaia di dirigenti 
e di militanti. 

Tre di essi vengono onorati 
dalla stessa assemblea, la qua
le nomina una delegazione per 
portare corone di fiori ai cip
pi dedicati ad Angelo Conca, 
tipografo clandestino dell'Uni-

• MILANO, 24 febbraio 
Chiudendo la grande mani

festazione popolare al Palali
do di Milano con la quale 
il Partito comunista, insieme 
ad ampie rappresentanze del 
movimento democratico e po
polare, ha aperto le celebra
zioni del 50* anniversario del
la fondazione dell'Unità, il 
compagno • Aldo Tortorella, 
membro della Direzione del 
PCI e direttore del nostro 
giornale, ha innanzitutto sot
tolineato come la presenza di 
delegazioni d'ogni parte d'Ita

l ia -rottoiine»-Hl--voltò1'* e^Ia* 
funzione nazionale del Parti
to e della sua stampa, cosi 
còme i messaggi e i saluti 
da ogni parte del mondo sot
tolineano la fedeltà dei co
munisti al loro impegno in
ternazionalistico. Se altri gior
nali — ha proseguito Torto
rella — hanno una vita assai 
più lunga dell'Unità, nessuno 
può vantare una storia ric-

' ca e significativa come quella 
del quotidiano comunista. 

La maggior parte degli al
tri giornali, infatti, è sorta e 
si è affermata avendo alle 
spalle grandi potenze econo
miche, esprimendo il punto 
di vista e i luoghi comuni 
consolidati dal lungo esercizio 
del potere delle forze domi
nanti della società. L'Unità è 
nata invece nello stesso mo
mento in cui il movimento 
operaio veniva duramente 
sconfitto: essa è nata appro
fittando dell'ultimo margine 
di legalità strappato al fasci
smo ormai al potere alla vi
gilia delle elezioni-truffa del 
1924. Essa è nata portando 
all'interno del movimento o-
peraio un punto di vista nuo
vo (quello leninista e gram
sciano), nuovo per lo stesso 
partito comunista, che acqui
sta proprio in quegli anni 
la propria piena maturità di 
elaborazione politica ed idea
le. 

Da allora, attraverso gli an-

t ni duri della clandestinità e 
della Resistenza armata, del
la conquista della Costituzio
ne e dei tentativi di strango
lamento economico, l'Unità si 
è affermata come un giornale 
« diverso »: e questo non sol
tanto perchè è diventato uno 
dei primissimi quotidiani di 
Italia, il più diffuso in Ita
lia alla domenica, ma anche 
perchè, in una situazione in 
cui si è dimostrata del tut
to illusoria la concezione di 
una libertà di stampa sorret
ta solo dalle leggi del mer-

.;caip^j^{ó^J}&.j»putfluraf-
forzare i suoi legami con il 
popolo lavoratore, ha saputo 
conquistarsi autonomia finan
ziaria, ha vinto una sfida du
rissima e logorante che costi
tuisce - però l'impresa più 
grande di emancipazione e 
di cultura che sia stata com
piuta nel nostro Paese. 

Non si tratta — ha prose
guito Tortorella — di esalta
re il ruolo e il peso assun
to dall'Unità per vacuo orgo
glio trionfalistico: conosciamo 
bene i limiti, le insufficienze 
e gli errori nostri. Tanto me
no noi vogliamo negare la 
funzione di altre voci che rap
presentano idee diverse dal
le nostre. I comunisti respin
gono infatti con fermezza le 
affermazioni di coloro che ci 
attribuiscono la presunzione 
di essere i soli depositari di 
una verità assoluta. I comu
nisti italiani concepiscono il 
cammino verso il socialismo 
e il socialismo stesso come 
il risultato di una convergen
za di posizioni tra di loro 
diverse che si misurano e si 
confrontano in una pluralità 
di voci. Per questo ci siamo 
battuti perchè anche la que
stione dèlia libertà di stampa 
divenisse parte importante del 
patrimonio di lotta del movi
mento democratico e popola
re. Noi sottolineiamo i risul-

SEGUE IN QUARTA 

MILANO — Il amléanta dal K l , U i g i Long» 
• twtti I lampapil praamtl al Palalido — Dfemira Carri, 
dai «atta martiri aaaaasiiMti SO amii fa dai rwclati. 

MILANO — Il Palalido «ramilo di folla,, nwntra II compagno Aldo Tortora! la ita, pronunciando il di scorto calabrativo par il 50* anntvaraario dalla fondaxior» dall'Uniti. (Servizio fotografico De Beiiis) 

. . Mario Pasti 
SEGUE IN TERZA 

Venerdì il Consiglio dei ministri 

Vive polemiche 
nel governo sullo 
politica economica 

Tutti escludono un crisi na contentano le differenti Y Ì I I -

tazioni sall'azione gavernatira - Il contrasta stile condizioni 
del prestito contratta dall'Italia pressa il Fendo Monetario 

ROMA, 24 febbraio 

' li quadro politico, in questo 
inizio di settimana — una set
timana che si caratterizza an
zitutto per lo sciopero gene
rale di mercoledì — resta con
trassegnato da un profondo 
turbamento e da forti ragioni 
di scontro in seno alla mag
gioranza di governo. Le ulti
me decisioni del Consiglio dei 
ministri sui rincari hanno dis
sipato d'un colpo l'atmosfera 
di accordo condizionato succe
duta al a vertice »; si sono poi 
avute le divergenti dichiara
zioni di Giolitti e La Malfa sul 
bilancio dello Stato (l'accento 
del primo era caduto sull'esi
genza di investimenti produt
tivi, quello del secondo sul 
contenimento della spesa); è 
quindi emersa la questione 
del prestito di 1200 milioni di 
dollari contrattato dal mini
stro del Tesoro presso il Fon
do monetario e le cui condi
zioni di concessione, ancora 
largamente sconosciute, han
no riproposto il tema della 
nostra dipendenza dalla logi
ca degli interessi imperialisti
ci americani. Un'ulteriore mo
tivo di frizione fra la DC e gli 
altri partiti del centro-sinistra 
è stato poi offerto dalla «no
tificazione a dei vescovi sul re
ferendum. Né può essere di
menticata la vicenda della leg
ge sulle pensioni che, rispec
chiando un faticoso compro
messo fra spinte divergenti 
(basti pensare alla falcidia dei 
trattamenti per l'invalidità, 
voluta dal repubblicani e cri
ticata da numerosi deputati 
degli altri partiti di governo), 
può dare luogo nei prossimi 
giorni a pronunciamenti par

lamentari imbarazzanti per la 
compattezza della coalizione. 

E' naturale,, pertanto, che 
ancora oggi la stampa insista 
sui « giorni difficili» e perfi
no su prospettive di crisi per 
il governo. In realtà, dopo il 
pronunciamento della - Segre
teria socialista, ' l'« ammoni
mento » di Pantani e le prese 
di posizione socialdemocrati
che, sembra esservi un gene
rale orientamento contrario 
ad aprire una crisi di gover
no. Ciò non modifica, tuttavia, 
i termini reali della situazio
ne, poiché la polemica non ri
guarda questioni marginali, 
ma investe contenuti di fondo 
della linea governativa. 
" Sono i socialisti e i social

democratici a rendere più e-
spliciti i motivi del contende
re. Gli esponenti del PSDI 
hanno ripreso la loro campa
gna sul « senso di responsabi
lità » rivolta al PSI e ai sinda
cati. Tipico il ragionamento 
dell'on. Preti, il quale ammet
te che «te condizioni richie
ste al governo italiano per il 
prestito internazionale pongo
no problemi non facili», ma 
subito aggiunge che irrigidire 
il dissenso su questo tema sa
rebbe dar prova di arbitrarie 
tendenze crisaiole. Natural
mente egli completa il ragio
namento schierandosi contro 
lo sciopero generale del 27, 
per il quale si augura che 
t questo episodio non abbia 
seguito», dimostrando di non 
averne capito o di non voler
ne capire i motivi e gli obiet
tivi, che non possono certo 
estere circoscritti a un sia pur 

SEGUE IN ULTIMA 

Tragico epilogo di una dimostrazione all'interno delle Murate 

Un detenuto ucciso a Firenze 
durante una protesta nel carcere 

L'uso privo di ogni giustificazione dallo armi da fuoco da parta di alcuni agenti di custodia ha provocato 
anche otto feriti - I prigionieri chiedevano la riforma dei codici e del sistema penitenziario . Interrogazione 
del PCI alla Camera - Assemblea alla casa del popolo « Buonarroti » del rione di Santa Croce - Oggi riu
nione del Consiglio comunale per iniziativa dei comunisti - Una manifestazione alle « Nuove » di Torino 

Verso la giornata di lotta del 27 

Un grande impegno unitario 
prepara lo sciopero generale 

d i obiettivi indicati da C6H-ÒSL-UH • Migliaia di manifestazioni 

l -

Mercoledì ' milioni di lavoratori italia
ni daranno vita ad una grande giornata 
di lotta per affermare, con tutta la forza 
del movimento organizzato, l'esigenza di 
una svolta economica rinnovatrice, che 
faccia uscire il Paese dalla drammatica 
crisi dalla quale è investito. 

Gli obiettivi di fondo alla base dello 
sciopero generale di 4 ore proclamato 
dalla Federazione CGILCISL-UIL, rela
tivi alla difesa del potere di acquisto 
dei bassi redditi e dell'occupazione, alla 

' lotta al carovita attraverso la gestione 
politica dei prezzi per i prodotti di larga 
necessità, agli investimenti nel Sud, alla 
agricoltura, alla soluzione delle grandi 

.vertenze di gruppo, al migliore utilizzo 
degli strumenti fiscali, sono stati discus
si in migliaia di assemblee nei luoghi 
di lavoro, nelle zone, nei quartieri. La 
piattaforma di lotta dei sindacati è sta
ta però dibattuta anche al di fuori del
le fabbriche e delle istanze operaie, in
vestendo larghi strati popolari, associa
zioni di massa, cooperative contadine, 
dei ceti medi urbani che hanno in lar
ghissima misura aderito allo sciopero o 

hanno comunque espresso il positivo ap
prezzamento per l'iniziativa sindacale. 

Mercoledì, dunque, nell'industria e nei 
settori fondamentali dell'agricoltura, nei 
servizi pubblici (dove le modalità di a-
stensione sono state decise categoria per 
categoria), tra le categorie del ceto me
dio e tra le organizzazioni professionali, 
la possente spinta del movimento sin
dacale unitario troverà un momento di 
verifica molto importante, testimonianza 
delle capacità propulsive che le grandi 
masse lavoratrici organizzate sanno espri
mere per imporre al padronato e al go
verno concrete e indilazionabili decisioni 
per assicurare al Paese le condizioni di 
un rinnovamento effettivo fondato su un 
nuovo sviluppo economico, sulle riforme, 
sulla democrazia. 

Nel corso della giornata di lotta mi
gliaia di manifestazioni si svolgeranno 
in ogni città e in ogni zona della peni
sola. Cortei, assemblee e comizi già pro
grammati unitariamente dalle organizza
zioni sindacali daranno senza dubbio la 
esatta e tangibile misura della fona e 
della compattess» di cui dispone oggi in 
Italia tutto il mondo del lavóro. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 24 febbraio 

Un pesante clima di tensio
ne permane ancora al carce
re delle Murate, che, la scor
sa notte, è stato teatro di una 
sanguinosa sparatoria nel cor
so della quale alcuni agenti 
di custodia hanno esploso dai 
camminamenti centinaia di 
colpi di mitra contro i dete
nuti che erano saliti sul tet
to, uccidendo un giovane di 
20 anni e ferendone otto altri. 

Si tratta di una tragedia su 
cui si dovrà far luce comple
ta e subito, per individuare 
i responsabili di questa cruen
ta sparatoria, il cui bilancio. 
già pesante, poteva assumere 
proporzioni spaventose. 

A Firenze mai si era ricorso 
all'uso delle armi. Quanto è 
avvenuto la scorsa notte è di 
una gravità estrema, in quan
to i detenuti manifestavano 
pacificamente, senza brandire 
armi o bastoni. Essi non po
tevano certamente rappresen
tare un pericolo tale da giu
stificare l'impiego dissennato 
delle armi. Centinaia e centi
naia di colpi di mitra sono 
stati esplosi, tanto che nume
rosi abitanti della zona hanno 
detto: a Sembrava di essere 
alla guerra ». E che si sparas
se come in guerra, lo testimo
niano il corpo senza vita del 
giovane detenuto e gli altri 
feriti. 

Perchè tutto questo? Si vuo
le creare un clima di tensio
ne nella città? Il procuratore 
della Repubblica dott. Padoin, 

Giorgio Sgherri 
SEGUE IN ULTIMA » 
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